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Era solo un « bluff » quello del ministro per il Mezzogiorno, Di Giesi 
J i » - I Ì I 

«Il mare di Napoli ? Può aspettare» 
Ancora un rinvio per il progetto di disinquinamento del golfo - Il CIPE deciderà a settembre 
Confermate le critiche dei comunisti - Le gravi difficoltà della Democrazia cristiana 

Dunque, avevamo visto 
giusto. Quando il socialde
mocratico Di Giesi, riconfer-
muto ministro per il Mezzo
giorno, si affrettò a convoca
re una conferenza slumpa 
per annunciare die tutto era 
pronto e che il progetto per 
il disinquinamento del golfo 
di Napoli stava per diventare 
esecutivo, sollevammo non 
poche perplessità. 

I fatti, ora. confermano che 
i nostri dubbi non erano in
fondati. Cosa è infatti suc
cesso? Proprio l'altro giorno, 
nella sua ultima riunione, ti 
CIPE. che secondo Di Giesi 
avrebbe dovuto accettare 
senza troppe difficoltà le ul
teriori richieste di finanzia
mento da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno, ha invece 
rinviato la decisione a set
tembre. 

Motivazione? « Dobbiamo 
ricercare nuove informazio
ni », ha spiegato il ministro 
del Bilancio, Andreatta. 
Insomma, la doctmentuzione 
presentata dalla Cassa per 
avviare il disinquinamento 
non ha convinto nessuno. Ed 
è appunto quello che noi te
mevamo. 

II risultato, adesso, è che il 
mare di Napoli, prima di es
sere ripulito, dovrà aspettare 
chissà 'quanto tempo ancora. 

E' scandaloso. Dopo sette 
anni siamo ancora punto e a 
capo. 

Pesantissime, in tutto que
sto, sono le responsabilità 
della Democrazia cristiana, 
che per anni ha diretto la 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Più di una volta i comuni
sti hanno invitato i dirigenti 
della Casmez a rivedere il 
progetto per il disinquina
mento del golfo, a renderlo 
più snello ed efficiente, ad 
eliminare tutte quelle « mega
lomanie» che di fatto lo 
rendevano inattuabile. Mai 
una volta, però, questi sugge
rimenti sono stati presi in 
coii3tderazione. Ed ecco a co
sa siamo arrivati. Ad un 
nuovo rinvio. 

Centinaia e centinaia di mi
liardi continueranno ad esse
re congelati. La storia del 
progetto speciale « n. 3 » è 
per molti versi indicativa del 
modo in cui i centri di potè' 
re de hanno lavorato, in 
questi anni, per affrontare i 
problemi del Mezzogiorno. 

E' una storia contrappunta
ta da gravi ritardi, da intol
lerabili inadempienze, da i-
nammissibili manovre specu
lative. Il progetto è nato nel 
1972 e fino ad ora è stata 
appaltata solo una infinitesi
ma parte dei lavori. Perché? 
Perché non di un piano coor
dinato si trattava, ma di un 
semplice assemblaggio di 15 
diversissimi progetti per al
trettanti impianti di depura
zione elaborati da consorzi di 
ditte che già sapevano di 
doverli poi realizzare. 

Da qui le « idee » più 
strampalate e più costose. 
come quella di prevedere 
impianti di incenerimento 
anche là dove —- nella zona 
ospedaliera di Napoli, ad e-
sempio, già ne esistono una 
decina. Non solo. Ma visto 
che su questi progetti la Cas
sa non ha mai operato alcun 
controllo si spiega anche 
perché tra un depuratore e 
un altro si notano costi assai 
differenti, anche per impianti 
molto simili. 

ET di fronte a tutto questo 
che i comunisti hanno chie
sto, in più di un'occasione. 
una profonda revisione del 
progetto. Ipotesi accettata. 

ma con anni Ut ritardo e 
senza alcuna intenzione di o-
perare una inversione di ten
denza. 

La revisione è statu infatti 
conclusa nel giro di quindici 
giorni e per giunta da tre 
consiglieri di amministrazio
ne. Non da esnerti, dunque. 

Quale e stato il frutto di 
questa revisione-lampo l'ab-
b.amo già scritto: trentadue 
cartelle dattiloscritte, nulla di 
più di una relazione che ri
percorre la storia del proget
to da quando e nato fino ad 
oggi. Nessuna correzione, 
nessun miglioramento, nes
sun ridimensionamento e — 
cosa assai più grave — nes
sun riferimento ugli enti 'jlie, 
una volta terminati t lavori 
dorranno gestire — con una 
spesa complessiva di 15-20 
miliardi — i depuruton. 

E' con questa relazione in 
mano che il ministro Di de
si si e sentito legittimato a 
sbandierare ai quattro venti 
il prossimo completamento 
del progetto e a far circolare 
un lungo elenco dei lavori 
appaltabili subito e di quelli 
appaltabili « tra sei mesi ». 
Quanta meticolosità! L'unica 
amara consolazione, per il 
momento, è che il CIPE ha 
evitato dì stanziare altri mi
liardi « al buio ». Perché a-
mara? Perchè si è evitalo il 
peggio, ma non si è certo 
risolto il problema. 

Si costringerà adesso la 
Cassa a fare seriamente quel
lo che i comunisti avevano 
chiesto già tanti anni fa? 

Marco Demarco 

SORRENTO • Dopo l'agitazione dei lavoratori 

Albergatori costretti 
ad attuare il contratto 

Raggiunto un primo accordo sulla parte salariale 

La lotta dei lavoratori del turismo della zona Sorrentina 
ha raggiunto un primo obiettivo. Ieri mattina, infaUl, 
presso la sede dell'associazione albergatori di Sorrento, si è 
svolto l'incontro tra i rappresentanti degli imprenditori pri
vati e quelli sindacali della 'Federazione unitaria provin
ciale dei lavoratori del Turismo e della zeoa Sorrentina. 

La rigidità della posizione padronale si riassumeva in un 
insostenibile « no » alla richiesta dei lavoratori che si batte
vano ne più e né meno che per l'applicazione di alcune 
norme integrative sul trattamento economico degli stagio
nali stabilite dal contratto e peraltro già sancite dagli ac
cordi in altre zone come a Capri. 

Si è ottenuta la richiesta centrale: cioè la maggiorazione 
del 6c- sullo stipendio degli stagionali, anche per quelli 
che intrattengono un rapporto di lavoro superiore ai 6 
mesi. Un riconoscimento più che dovuto, ma che l'ostruzio
nismo degli alberghieri aveva così ostinatamente respinto, 
da costringere le federazioni unitarie di categoria a pro
clamare uno sciopero generale in tutta la zona proprio alla 
vigilia del Ferragosto. La federazione unitaria provinciale 
di categoria ha espresso piena soddisfazione per la positiva 
conclusione della vertenza, oltre che per la parte economica, 
soprattutto per l'impegno strappato alla controparte di ri
prendere, a metà settembre la discussione sulla più gene
rale e importante piattaforma politica che la zona ha da 
mesi elaborato per lo sviluppo del turismo in tutta la 
costiera. 

Una piattaforma che nella sua impostazione il sindacato 
provinciale intende tra l'altro estendere anche ed altre zone 
e nelle diverse province della regione. 

Domani è comunque convocata l'assemblea generale del 
lavoratori del settore di tutta la zona Sorrentina 

Tre miliardi e mezzo ai privati 

Collegamenti nel golfo 
Stop al caro-aliscafo 

La Regione finanziera le società di navigazione 

Le società private di navigazione, che gestiscono i colle
gamenti con le isole del golfo, hanno fatto marcia indietro. 
Avuta assicurazione che otterranno un finanziamento pub
blico di ben tre miliardi e mezzo, hanno rinunciato ad au
mentare le tariffe per traghetti e aliscafi. 

La giunta regionale della Campania, infatti, su proposta 
deg'i assessori al Turismo e ai Trasporti, ha approvato un 
disegno di legge che prevede Interventi finanziari (tre mi
liardi e mezzo, appunto) nel triennio 1979-81 in favore delle 
aziende che operano nel golfo di Napoli. I contributi — pre
cisa un comunicato della giunta regionale — verranno con
cessi ad aziende o enti che però dimostrino di possedere 
attrezzature tecniche e organizzative in grado di garantire 
Vxti trasporto efficiente. 

La situazione attuale del sistema di collegamento con 
Capri ed Ischia, invece, è sotto gli occhi di tutti. Le carenze 
e le disfunzioni sono state più volte denunciate dei « pen
dolari del golfo » e dagli stessi sindacati dei lavoratori. 
L'intervento della giunta regionale, pertanto, anche se mira 
a scongiurare il « caro-aliscafi », nco affronta i mali cronici 
del trasporto via mare. 

Esaminando in particolare il provvedimento della giunta 
regionale, si possono distinguere due linee di intervento. 
La pi ima riguarda i lavoratori pendolari e i residenti nelle 
isole: la Regione Campania si farà carico, solo per le linee 
che funzionano tutto l'anno, del mancato ricavo da parte 
di quelle società che adotteranno tariffe preferenziali. 

Per quanto riguarda invece le linee turistiche stagionali, 
la legione si accollerà il 50 per cento del costo di gestione 
sostenuto dalle compagnie di navigazione. Le tariffe prefe
renziali. comunque, verranno concordate con gli assessorati 
competenti. 

Il fenomeno si è verificato a Portici e Mergellina 

Preoccupazione per la morìa di pesci 
Campioni ittici e d'acqua sono stati inviati all'istituto zooprofilattico per le analisi del caso - Sono 
state decise misure cautelative dalla Capitaneria di porto di Napoli e dal veterinario provinciale 

La moria di pesci determi
natasi un paio di giorni fa 
sul litorale di Portici e anche 
nello specchio di mare anti
stante Mergellina ha dato 
luogo finora a interpretazioni 
spesso contrastanti e comun
que ancora da chiarire sul
l'entità e la gravità del fe
nomeno. E' evidente che in 
una situazione sanitaria come 
quella del golfo napoletano 
che resta precaria in latenza, 
anche episodi del genere pos
sono dar luogo ad appren
sioni ed allarmi. Ma è altret
tanto vero che, proprio per
ché sui problemi dell'igiene 
l'opinione pubblica ha ormai 
maturato una sensibilità par
ticolare. è indispensabile so
prattutto in questi casi pro
cedere più che mai con i 
piedi di piombo ed evitare a 
tutti i costi, quando è neces
sario, .che l'allarme diventi 
allarmismo. 

Dunque i fatti. E' vero che 
la moria di pesci c*è stata. 
Ovvero, in alcuni punti del 
litorale porticese e napoleta
no sono stati osservati e rac
colti al momento « non più 
di decine di chili di pesce 
morto»: è l'esatta precisazio
ne che proviene dagli uffici 
della direzione tecnica della 
Capitaneria di porto di Napo
li e non quindi « pesci a ton

nellate », come esagera, non 
si capisce bene per quale 
motivo, il « Mattino » di ieri. 

Tanto è vero che appunto 
dalla Capitaneria di porto di 
Napoli veniva ieri una pri
ma ipotesi, naturalmente da 
verificare, che la cosa deri
vasse da una normale con
suetudine dei pescatori che 
a volte usano gettare a ma
re il pesce invenduto. Co

munque per misura precau
zionale le autorità sanitarie 
della provincia hanno subito 
disposto un controllo accen
tuato del grado di inquina
mento delle acque in cui si 
è verificato il fenomeno e 
l'immediata analisi di un cer
to quantitativo del pesce rac
còlto. affidato all'Istituto zoo-
profilattlco sperimentale del 
Mezzogiorno di Portici, che 

appunto ha iniziato il lavoro 
su mezzo chilo del reperto, 
giunto in laboratorio in a-
vanzato stato di putrefazione 
e conta dì portarlo a termine 
nel più breve tempo -

Sarà solo dal risultato di 
queste analisi che si potrà 
stabilire in maniera inequi
vocabile se la moria di que
sti pesci è dovuta da batteri 
e quindi a una vera e prò-

Poggioreale: in coma giovane detenuto 
Un giovane detenuto nel 

carcere di Poggioreale si tro
va ora ricoverato in gravissi
me condizioni nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Cardarelli. I sanitari hanno 
diagnosticato un coma pro
fondo di natura imprecisata 
e stanno facendo quanto è 
loro possibile per strapparlo 
alla morte. 

Si allunga cosi la dramma
tica catena di casi poco chia
ri in cui nelle carceri i dete
nuti si trovano al centro di 
episodi di violenza e che co
munque non trovano ricostru
zioni certe. Stavolta è tocca
to a Patrizio De Rasa di 21 
anni, abitante a Napoli alla 

' Calata Ferriera. Dal 20 dicem-
i bre del '78 era rinchiuso nel 

padiglione « Livorno » per 
scontare la pena di due anni 
cui era stato condannato per 
furto. 

Nel pomeriggio di ieri il gio
vane si è sentito male e ha 
chiesto l'intervento del medi
co. Quando però costui si è 
recato nella cella dove era il 
De Rosa lo ha trovato in uno 
stato comatoso e non in gra
do di parlare. Le sue condi
zioni apparivano preoccupan
ti e il sanitario ne disponeva 
il trasferimento al reparto di 
rianimazione del Cardarelli. 
Qui come abbiamo già detto. 
i medici hanno confermato la 

diagnosi del loro collega ma 
in più hanno riscontrato nu
merosi escoriazioni sull'addo
me e al braccio destro. 

11 caso solleva non pochi in
terrogativi. Perché il De Rosa 
è in stato comatoso? Come si 
sono prodotte le escoriazioni 
all'addome e al braccio? C'è 
stata una lite tra detenuti o 
è accaduto qualche altra co
sa? A questi interrogativi de
ve essere data una risposta 
chiara perché non è tollerabi
le che in carcere un giovane 
di vent'anni possa rischiare 
di morire in circostanze cosi 
oscure che lasciano adito alle 
più inquietanti ipotesi. 

pria epidemia, oppure a ra
gioni naturali. Il che ridimen
sionerebbe l'accaduto. Nel 
frattempo, proprio per resta
re al massimo nei margini 
di sicurezza, in un «sum
mit » tenutosi sempre ieri 
mattina alla Capitaneria di 
porto, oltre alle misure di 
controllo delle acque e alla 
analisi del materiale raccol
to sono state decise una se
rie di misure cautelative an
che per quanto riguarda i 
mercati e in generale la ven
dita del pesce. Sono stati 
quindi spediti immediatamen
te fonogrammi da parte del-
l'uffciio medico e veterinario 
provinciale alle autorità sa
nitarie dei Comuni di Portici 
e di Napoli e a quelle pre
poste alla verifica della si-
tuazipne igienica dei mercati 
ittici', per accentuare anche 
qui il controllo del prodotto 
che si immette sul mercato. 
facendo soprattutto attenzio
ne a che nei quantitativi di 
pesce smerciato non si me
scoli per caso prodotto ava
riato. 

Anche qui. comunque, per 
ora. solo pure e semplici mi
sure precauzionali e non. co
me pure era stato per quol-
che momento vociferato, un 
vero e proprio divieto della 
vendita del petee. 

Quando la Regione non programma 

Un bilàncio 
in maschera 

Mancano ancora i conteggi consuntivi - Le variazioni non 
privilegiano scelte di fondo - Si ravvisano anche illeciti 
Entro ti 30 giugno scorso , 

la giunta regionale avreboe 
dovuto produrre un atto ob
bligatorio, la variazione di as
sestamento del bilancio. Si 
tratta di un atto che consen
te di verificare le effettive 
entrate del bilancio annuale 
e le reali giacenze di cassa 
e provvede, di conseguenza, 
al riequilibrio delle spese. Ma 
nello stesso tempo assume si
gnificato politico, sia come 
controllo sulla gestione com
plessiva del bilancio, sia per 
un adempimento, fondamen
tale nella nostra Regione, re
lativo alla puntualizzazione 
dello stato reale dei residui 
attivi e passivi ed alla imme
diata possibilità di identifi
care e reinvestire i residui di 
stanziamento, i quali, secondo 
un'ipotesi prudente dell'asses
sorato al Bilancio, costitui
scono oltre il 10 % della mas
sa dei resìdui passivi, am
montanti al 31 dicembre 1978 
a 900 miliardi. 

La giunta reqionale ha adot
tata il disegno di legge sulla 
variazione di assestamento, 
aggiungendo però il signifi
cativo sottotitolo di primo 
provvedimento, proprio per
ché manca l'aggiornamento 
dei residui attivi e passivi e 
del loro eventuale saldo fi
nanziario, positivo o negati
vo. Una normale variazione 
di bilancio è stata quindi ga
bellata come variazione di as
sestamento. Non vale neppu
re la pena entrare nel merito. 
Ci limitiamo a sottolineare 
che una minore entrata di 8 
miliardi sul fondo sanitario è 
quasi certamente dovuta al 
mancato accoglimento di un 
emendamento da noi presen
tato relativo all'inquadramen
to dell'assistenza farmaceu
tica ai coltivatori diretti, ar
tigiani e commercianti nel 
fondo sanitario. 

L'amara vicenda del bilan
cio 1978 e del connesso bilan
cio poliennale (mera proie
zione e trasposizione mecca
nica di quello annuale nel 
triennio) è confermata ed ag
gravata con questa ipotesi di 
variazione in termini di estre
ma rigidità della spesa, di as
senza di qualsiasi strategìa 
di programmazione e di man
cato recupero delle economie 

Il fatto è di una eccezio
nale gravità. La Regione Cam
pania non è in grado, an
che sulto stretto piano tec
nico-amministrativo. di . ri
spettare la legge di 'èòntdbl-' 
lità che si è data. 
' Eppure quando fu presen

tato il bilancio di'previsione 
1979, di cui nessuno intende
va assumersi la paternità po
litica, fu rinviata ,alla sca
denza della variazione di as
sestamento la sua riqualifi
cazione. Anzi una mozione 
comunista, in un primo mo-' 
mento respinta, fu poi inte
gralmente ripresa e votata 
all'unanimità. Con quella mo
zione si impegnava la giunta 
alla reimpostazione del bilan
cio anche in base all'indivi
duazione ed al reimpiego dei 
residui di stanziamento ed 
alla presentazione da parte 
dei singoli assessorati di pia
ni settoriali di ripartizione 
della spesa, con particolare 
riferimento ai 1144 miliardi 
della sanità, che da soli co
stituiscono oltre la metà del 
bilancio regionale. Infine si 
sollecitava la giunta alla con
testuale presentazione di uno 
o più disegni di legge ten
denti a disboscare una selva 
di leggi inutili ed improdut
tive e ad adeguare tutta la 

legislazione di spesa alle più 
snelle procedure della nuo
va normativa contabile. 

Questo impegno politico ud 
avviare i primi atti di prò. 
grammazlone della spesa è 
stato completamente eluso, e 
viene incredibilmente usuto 
come alibi il ritardo nell'up 
prontamento dei consuntivi. 

In proposito è sintomatica 
la relazione dell'ussessore al 
Bilancio, il repubblicano Del 
Vecchio, che si limita a fo
tografare minuziosamente tut
te le disfunzioni e le discra
sie all'interno dei vari ser 
vizi e nei loro rupporti con 
la Ragioneria. Nonostante il 
tentativo di minimizzare e 
giustificare, questa relazione 
getta uno squarcio di luce 
impietosa sullo stato di di
sgregazione ed incomunica 
bilità dei vurt settori e sul
l'allarmante grado di ineffi 
cienza, anche in ordine alla 
elementare capacità di render 
conto in modo corretto e tem
pestivo del proprio operato. 

La relazione di Del Vecchio 
è suscettibile di una doppia 
lettura: infatti, al di là della 
copertura giustificaziontsia. 
sembra affiorare un duro at
tacco alla direzione politica 
della Giunta, incapace di 
coordinare ed indirizzare col
legialmente, in un quadro uni
tario, le scelte dei vari as
sessorati, ed in particolare al
l'assessorato alle Finanze, 
maggiore responsabile per i 
suoi compiti di vigilanza e 
di controllo sulla spesa re
gionale. 

Del Vecchio riconosce che 
la « individuazione di nuove 

e maggiori risorse » si può 
avere « solo con l'approvazio
ne dei conti consuntivi ». 

La realtà è che la giunta 
non ha ancora formalmente 
predisposto e trasmesso al 
consiglio i conti del 1976 e 
che il collegio dei Revisori ha 
espresso un severo parere ne
gativo sui conti del 1973. Si 
compiono intenzionalmente 
omissioni di atti d'ufficio per 
occultare altri reati, come nel 
caso dei centri privati di for
mazione professionale, o per 
mascherare gli sfondamenti 
illeciti dei capitoli del bilan
cio. che già emergono per i 
consuntivi del 1974 e del 1973. 
Ci troviamo di fronte a lam
panti reati amministrativi. 
che non possono sfuggire al 
giudizio di responsabilità del
la Corte dei Conti, ammesso 
che non sconfinano su altri 
piani di competenza della 
magistratura ordinaria. 

In altre Regioni, dove i 
consuntivi sono approvati re
golarmente, c'è un intenso e 
serrato dibattito sulle cause 
della formazione dei residui 
(inferiori, comunque, in pro
porzione a quelli dello Stato) 
e sull'investimento produttivo 
delle economie. Ci vogliamo 
augurare che nel momento in 
cui si definisce la nuova gui
da della Regione Campania, 
per quest'ultimo scorcio di le
gislatura, si voglia seriamente 
pensare a questa questione ed 
imporre una mobilitazione ec
cezionale, a tutti i livelli, per 
bruciare le tappe e colmare 
i vuoti. 

Alfonso Di Maio 
Consigliar* regionale 

Protestano 
le insegnanti 
ex « volanti » 

della Materna 
Le insegnanti ex-volanti del

le materne, cioè le insegnanti 
che completavano le ore sco
lastiche ai bambini della ma
terna, sono in agitazione da 
qualche settimana. Sono in 
generale maestre della zona 
vesuviana ma la vicenda ri
guarda anche maestre di al
tre zone d'Italia. Il problema 
è che da questo anno esse 
sono rimaste senza posto dal 
momento che il provveditore-. 
non" ha preparato i corsi abi
litativi • per permettere loro 
di essere inserite, una volta 
entrata in vigore la legge che 
prevede appunto la sparizio-. 
ne delle maestre « comple
mentari'» e la riduzione a un 
orario unico. 

Non avendo fatto il corso 
abilitante le maestre si tro
vano ora senza occupazione 
mentre un'altra graduatoria 
servirà a occupare altre mae
stre che non hanno alcuna 
esperienza. Le ex-volanti chie
dono • il ripristino dell'inca
rico annuale e la prepara
zione dei corsi abilitanti da 
parte del provveditore come 
è stato già fatto nella pro
vincia di Benevento. 

Le maestre hanno tutte una 
lunga esperienza e non riten
gono giusto essere liquidate 

Al festival 
dell'Unità 
con TOTM 
da Napoli 

L'OTM comunica a tutti i 
compagni che sono aperte le 
iscrizioni per la partecipazio
ne al festival nazionale del-
ì'Unità che si svolgerà a Mi
lano dal 6 al 16 settembre 
prossimo. Il programma pre
vede la partenza da Napoli il 
13 settembre alle ore 20 in 
via Cervantes 55 (palazzo 
ove ha sede l'OTM) con rien
tro il 17 settembre alle ore 7 
(del mattino)..La quota.in
dividuale di partecipazione è 
di lire 60.000; essa compren
de: trasporto pullman GT, 
due pernottamenti, due cola
zioni, due pranzi, una escur
sione al lago di Como, assi
stenza di un accompagnatore. 
- La sistemazione alberghie

ra sarà prevalentemente in 
camere triple con servizi e in 
varie località e categorie che 
verranno comunicate ai com
pagni partecipanti al momen
to della prenotazione. 

I compagni che desiderano 
partecipare devono prenotare 
subito onde evitare la siste
mazione alberghiera molto 
lontano dal festival. 

II programma è disponibile 
presso l'OTM — via Cervan
tes n. 55/5, 12. piano, telefo
ni 081 329220, 315057. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA - DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

riceva per malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 

NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì a giovedì) 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
0) • C'eravamo tanto amati » (Ariston) 
• « La Pantera Rota • (Allo Ginestre) 

CINEMA OFF D'ESSAI . CINEMA PRIME VISIONI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Mimo. Na
poli • Tel. 740.44.81) 
R poso ' 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMIASSV (Via P. Oe Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
Profumo di donna, con V. Gas-
»msn - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Ch usura estiva 

NO (Via Santi- Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ch usjra pei ristruttu-»i one 
dell'alt.v>t» 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
R.poso 

R I T I (Via Pessina, 55 • Telefo
no 218.510) 
Ch,usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

Cooperativa TEATRO 
TENDA PARTEN0PE 

presenta allo 
STADIO ITALIA 

(Sorrento) 
VENERDÌ' 17 Agosto ore 21 

I POOH 
. GRADINATE L. 5000 

POLTRONCINE L. 6000 
Prevendita Teatro Tenda Par-
tenope (NA) - Tel 631 218 

Bar Marcita (Sorrento) 
Tel. 878 .1273 

I cancelli della stid o siranno 
aperti alle ore 18. 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tel. 415.361) 
Ch.usura estiva 

ABADIR (V.a Paistello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 1 • 
Tel. 418.680) 
Cri.u.j-e e>tiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Ch usura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Tel. 683.128) 
Ch usura estiva 

ARIbTON (Tei 377.352) 
C'eravamo tante amati, con N. 
Manfredi SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Ch.usura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
tono 268.479) 
Ch.usura est.va 

CORSO (Corso Meridionale - Te, 
letono 339 911) 
L'ultima casa a sinistra, con D 
Mess - OR 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

OELLE PALMI (Vicolo Vetraria -
TeL 418.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • 
Telefono 416.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Chius.tr? estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Un giaguaro nel mirino 

ROXV (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo
no 619.923) 
La liceale, con G. Guida - S 
(VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza 5an Vi
tale - Tel 616.303) 
La Pantera Rosa, con O. Ni-
ven - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377 583) 

Poroodelirio 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 

Tel. 224.764) 
Fantasìa erotiche 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tal. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
(Tel. 444.800) 
I l pianeta della scimmie, con C 
Heston - A 

I 
I 
I 
I 
I 

PROBLEMI DI ; INGEGNERIA 
• FORNITURE DI MACCHINE ED ACCESSORI 

PER CANTIERI ED INDUSTRIE 
• ASSISTENZA E RICAMBI 
• PROGETTAZIONE • CONSULENZA 

•IWKSWMZE MNSTIMll «f ial i 
S007S CASOKM (MA) VII B.PUCCim.l?4 TEI. (081) 75 im3THtO«rJH3 !9 

I 
I 
I 
I 
I 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Uno *trane tipe, con A. No-
schese • C 

DIANA (Via U Giordane - Tela
rono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
La mena 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 ) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Dalla Cina con turerà, con B. 
Lee A ( V M 14) 

GLORIA • B » 
Chiusura • estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* -
Tel. 324.S93) 
Ctvusure estiva 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva -

PLAZA (Via Kerasker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Chiusura est.va 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 89 • 

Tel. 680.268) 
Ch.usura estiva 

AZALEA (Via Cumena, 23 • Te
lefono 619.280) 
La sfide desìi invincibili cam
pioni 

BELLINI (Via Cente di Rare*. 1B -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tei. «85.444) 
(16.30. 18. 19,30) 

n. p. 
MODERNISSIMO * Tel. 310.082 

l'eanaoeMe, con M. Keel - A 
PIERROT (Vie A . C Oe Mer*. SB 

Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Pesfllipe - Tele-
Ione 769.47.41) 
Chiusura estiva 

OUADRlFOGLIO (Viale Cevelreg-
gerì - Tel. 0 1 8 3 2 5 ) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 18 -
Tel. 377.937) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Piedrgrette, 12 -
Tel. M7 .3C0) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 8. Lucia, 89 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

..per clienti di selezione 

MOIIU DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL.72Ó4262-7264305-7261461 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antifumo 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolore • Reumatismi • Sciatiche 

Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite • Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghi 

Napoli - Tel. 220.49? - 284.950 
Via Alessandro Poerio. 32 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 

Tel. 324091-313851-313790 

V 

http://Chius.tr

